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Oggetto: 

D. Lgs. 152/06, art. 208. Presa d'atto di modifica non sostanziale del centro di raccolta e 
trattamento di veicoli fuori uso della Ditta CUPO s.r.l. ubicato in Localita' Gozzopio, Sicignano 
degli Alburni (Sa).

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO che la ditta Cupo s.r.l.,  con sede legale nel Comune di Palomonte (Sa) in via Vito Lembo
snc, ai sensi dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06, è titolare:

.1 del D.D. n. 130 del 21/11/2017, modificato con D.D. n. 147 del 06/12/2017, di  autorizzazione
all'esercizio di un centro di raccolta ed impianto di trattamento di veicoli fuori uso,  ubicato nel
Comune  di  Sicignano  degli  Alburni  in  località  Gozzopio,riportato  nel  catasto  del  medesimo
Comune  al  foglio  3,  particelle  703,  1906  (ex  700),  701,  721,  724  e  719  su  una  superficie
complessiva di 3600 mq;

.2 del D.D. n. 38 del 28/03/2018, di modifica non sostanziale;

CONSIDERATO che  il  sig.  Cupo  Giuseppe  nato  a  Battipaglia  (Sa)  il 22/08/1987,  in  qualità  di
rappresentante legale della ditta, ha presentato istanza di variante non sostanziale all'impianto in parola,
in data 03/08/2018, prot. 0511576, integrata e sostituita il 29/08/2018, prot. 0546651, consistente:

1. nel conferimento di 9 tonnellate di rifiuti provenienti da attività di autofficine;
2. nella  rideterminazione  del  numero  e  della  tipologia  di  veicoli  fuori  uso  da  conferire  presso

l'impianto, che passerà dagli attuali 167 mq a 515 mq;
3. nella rideterminazione del numero di carcasse bonificate, che passerà dagli attuali 112 mq a 205

mq;

PRESO  ATTO  che,  oltre  ad  una  quantità  di  messa  in  riserva  pari  a  9  veicoli,  corrispondenti  a  9
tonnellate, provenienti da attività di autoriparazione, il numero di veicoli fuori uso da bonificare (CER
16.01.04*) conferibili presso l'impianto e quelli bonificati sarà così rideterminato:

Tipologia veicoli Veicoli fuori uso da
bonificare 

Mq settore

M1, N,1 45* 432

M2, N2, O2 2 40

M3, N3, O3 1 40

Veicoli a tre ruote 1 2

Veicoli a due ruote 1 1

                                                                 Totale 515

* poiché la società intende essere autorizzata al conferimento di 9 tonnellate di rifiuti provenienti da attività di autoriparazione,
il numero massimo dei veicoli di tipologia M1 e/o N1, rispetto a quello disponibile (54) è stato decurtato di n. 9 unità, tenuto

conto del peso convenzionale di un singolo veicolo pari a circa 1 ton.

Tipologia veicoli Veicoli bonificati Mq settore

M1, N,1 45* 120

M2, N2, O2 2 40

M3, N3, O3 1 40

Veicoli a tre ruote 2 4

Veicoli a due ruote 1 1

                                                                 Totale 205

 * estensibile per le sole categorie M1/N1 con una sopraelevazione massima  di tre carcasse,
mediante utilizzo di appositi cantilever



TENUTO CONTO che l'art. 23 della Legge n. 217 del 15.12.2011, nel modificare l'art. 5 comma 15 del D.
Lgs. 209/2003 prevede che le imprese esercenti attività di autoriparazione, di cui alla Legge 5 febbraio
1992 n. 122 e ss.mm.ii., consegnino, ove ciò sia tecnicamente fattibile, ad un centro di raccolta i pezzi
usati allo stato di rifiuto derivanti dalla riparazione dei veicoli, ad eccezione di quelli per cui è previsto
dalla legge di consorzio obbligatorio di raccolta; 

PRESO ATTO  dalla relazione tecnica che tale modifica non comporterà nessuna variazione del ciclo
produttivo, del sistema di raccolta delle acque meteoriche e delle acque nere, nonché delle emissioni in
atmosfera;

CONSIDERATO che dal funzionario istruttore incaricato e dal Responsabile di Posizione Organizzativa
competente, ing. Giovanni Galiano, non si rilevano motivi ostativi all'accoglimento della domanda;

VISTO:
 il D. Lgs. n. 209/03
 il D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.;
 la D.G.R.C.  n. 386/16;

DECRETA 

per le motivazioni espresse  in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:

PRENDERE ATTO della modifica non sostanziale, presentata dalla ditta  CUPO s.r.l., per il  centro di
raccolta ed impianto di trattamento veicoli fuori uso,  ubicato nel Comune di Sicignano degli Alburni in
località Gozzopio, consistente:

.1 nel conferimento di 9 tonnellate di rifiuti provenienti da attività di autofficine;

.2 nella  rideterminazione  del  numero  e  della  tipologia  di  veicoli  fuori  uso  da  conferire  presso
l'impianto, che passerà dagli attuali 167 mq a 515 mq;

.3 nella rideterminazione del numero di carcasse bonificate, che passerà dagli attuali 112 mq a 205
mq.

PRECISARE che in  seguito alla  predetta modifica il  numero di  veicoli  fuori  uso da bonificare (CER
16.01.04*) conferibili presso l'impianto e quelli bonificati sarà così rideterminato:

Tipologia veicoli Veicoli fuori uso da
bonificare 

Mq settore

M1, N,1 54* 432

M2, N2, O2 2 40

M3, N3, O3 1 40

Veicoli a tre ruote 1 2

Veicoli a due ruote 1 1

                                                                 Totale 515

* poiché la società intende essere autorizzata al conferimento di 9 tonnellate di rifiuti provenienti da attività di autoriparazione,
il numero massimo dei veicoli di tipologia M1 e/o N1, rispetto a quello disponibile (54) è stato decurtato di n. 9 unità, tenuto

conto del peso convenzionale di un singolo veicolo pari a circa 1 ton.

Tipologia veicoli Veicoli bonificati Mq settore

M1, N,1 45* 120



M2, N2, O2 2 40

M3, N3, O3 1 40

Veicoli a tre ruote 2 4

Veicoli a due ruote 1 1

                                                                 Totale 205

 * estensibile per le sole categorie M1/N1 con una sopraelevazione massima  di tre carcasse,
mediante utilizzo di appositi cantilever

AUTORIZZARE, ai sensi dell'art. 231, D. Lgs. 152/06, il conferimento dei rifiuti provenienti da imprese di
autoriparazioni pari a 5 veicoli, corrispondenti a 5 tonnellate, identificati con i seguenti codici CER:

CER DESCRIZIONE RIFIUTI IN INGRESSO
16.01.03 Pneumatici fuori uso
16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altri componenti pericolosi
16.01.17 Metalli ferrosi
16.01.18 Metalli non ferrosi
16.01.19 Plastica
16.01.20 Vetro
16.01.22 Componenti non specificati altrimenti
16.06.01* Batterie al piombo

16.08.01
Catalizzatori  esauriti  contenti  oro,  argento,  legno,  palladio,  iridio  o  platino,  (tranne  il
160807*)

16.01.07* Filtri olio
16.01.10* Componenti esplosivi (air-bag)
16.01.12 Pastiglie per freni diverse da qelle di cui alla voce 160111*
16.01.16 Serbatoi per gas liquido

CONFERMARE che i rifiuti derivanti dal trattamento dei veicoli fuori uso, per codici e descrizione, sono
quelli di seguito elencati:

Codice CER Tipologia

13.01.10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati

13.01.11* Oli sintetici per circuiti idraulici

13.01.13* Altri oli per circuiti idraulici

13.02.04* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazioni,
clorurati

13.02.05* Scarto di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

13.02.06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione

13.02.08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 

13.07.01* Olio combustibile e carburante diesel

13.07.03* Altri carburanti (comprese le miscele)

16.01.03 Pneumatici fuori uso

16.01.06 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altri componenti pericolosi

16.01.07* Filtri dell'olio



16.01.09* Componenti contenenti PCB

16.01.10* Componenti esplosivi (ad esempio “air  bag”)

16.01.12 Pastiglie per freni diverse da quelle di cui alla voce 16.01.11*

16.01.13* Liquidi per freni

16.01.14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose

16.01.16 Serbatoi per gas liquido

16.01.17 Metalli ferrosi

16.01.18 Metalli non ferrosi

16.01.19 Plastica

16.01.20 Vetro

16.01.22 Componenti non specificati altrimenti

16.06.01* Batterie al piombo

16.08.01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio palladio, irdio o platino

16.08.03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti

      

CONFERMARE tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei decreti citati in premessa che non siano
in contrasto con il presente provvedimento.

CONFERMARE,  altresì, la scadenza dell'autorizzazione all'esercizio dell'impianto in parola, fissata al
09/04/2023.

PRECISARE che entro 180 giorni dalla scadenza del presente provvedimento deve essere presentata,
ai sensi dell'art. 208 comma 12 del D. Lgs. 152/06, apposita domanda di rinnovo con le modalità di cui al
punto 3.5, parte III, della D.G.R.C. n. 386/2016.

FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n.
241/90 e ss.mm.ii., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.
 
NOTIFICARE a mezzo pec il presente decreto alla ditta CUPO s.r.l.

TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei
Rifiuti  della  Regione  Campania,  al  Sindaco  del  Comune  di  Sicignano  degli  Alburni (Sa),
all'Amministrazione Provinciale di Salerno, all'A.R.P.A.C. di Salerno, all'ASL Salerno, all'ATO Sele, alla
Sezione Regionale Albo Gestori Ambientali c/o CCIAA di Napoli. 

      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.

                                                                                                                    Avv. Anna Martinoli


